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Piùcultura
perilsettore
dellegno

Lalavorazionedel legnoel’in-
dustria del mobile e arreda-
mento vantano in provincia
diVeronaunalungatradizio-
ne,conquasimilleaziendeat-
tive e un’immutata capacità
diproduzioneediexport,no-
nostante i contraccolpi della
crisi globale. Ma il comparto
nonèesposto soloallecritici-
tà delmercato, comuni adal-
tremerceologie:nella ricerca
dinuovi spazi di competitivi-
tà si deve misurare con l’esi-
genzadimigliorarelecompe-
tenzedellepersonecheentra-
nonel tessutoproduttivo.
Per reggere la sfida dei con-

correnti e restare al passo
con le innovazioni tecnologi-
che occorre accogliere nelle
aziende nuovi professionisti,
le cui abilità nascano dalla
cultura di base del settore e
che possiedano non solo un
diploma,ma possano cresce-
re ancora, verso sbocchi uni-
versitari comeArchitetturao
Ingegneriadeimateriali.
La crescita delle competen-

ze è un’esigenza che le azien-
de (sia i grandi gruppi indu-
striali sia le piccole imprese e
gli artigiani) sentono da an-
ni. Il progetto che con il sup-
porto dell’istituto Giorgi ha
dato vita nella sede staccata
di Bovolone a un istituto per
conseguire la maturità pro-
fessionale a indirizzo mobile
e arredamento, nasce da un
percorso di anni e condiviso
da Confindustria, Apindu-
stria, Upa-Confartigianato,
CnaeCasartigiani, incollabo-
razione con il Centro servizio
legno, Ufficio scolastico pro-
vinciale e Provincia e appro-
vatodallaRegione.

Sul territorio opera già un
centro di formazione profes-
sionale del legno che qualifi-
cagli allievi:ma il pur impor-
tante corso di studi, orienta-
toall’artigianato, nonbasta a
coprire l’elevata domanda di
tecnici. Inoltre,accantoall’ac-
quisizionedicompetenzetec-
niche, il nuovo corso consen-
tirà agli studenti di crescere
culturalmente e di supporta-
re le esigenze di innovazione
tecnologicadelle aziende.
Le figure professionali pre-

parateaBovolonenonsaran-
no sostitutive, ma comple-
mentari a quelle che conti-
nueranno a uscire dal Cfp. Il
primo ciclo di studi dura tre
anni, con il rilasciodellaqua-
lificadioperatore,maèpossi-
bileprolungarlodidueeotte-
nere laqualificadi tecnico. Si
trattadiunagrandeopportu-
nità per i giovani e le loro fa-
miglie, oltre cheper la comu-
nità locale, e rappresenta un
successo per l’impresa vero-
nesedelsettorelegno-arreda-
mento e promuove l’istruzio-
ne tecnica superiore.
Dopo il triennio introdutti-

vo, manmano che le compe-
tenzeaumentano,conilbien-
nio complementare lo stu-
dente impara ad analizzare
aspetti economici equalitati-
vi della produzione, a coordi-
nare i controlli qualitativi, a
tradurre in pratica i progetti
e gestire gli strumenti infor-
maticiperorganizzarelapro-
duzione (Cad-Cam). Lo stu-
diodell’inglesesaràcontinuo
per tutto il quinquennio.
Interessantigli sbocchipro-

fessionali: se con la qualifica
del terzo anno è già possibile
l’assunzione, dopo un breve
periodo di apprendistato, ol-
tre che esercitare un’attività
autonoma, o proseguire ne-
gli studi, con ildiplomaquin-
quennale è possibile un im-
mediato ingresso nel mondo
dellavoroeun’attivitàprofes-
sionaleautonoma.A ciò si af-
fianca l’opportunità di fre-
quentare corsi post-diploma
di specializzazione e di acce-
dereall’università.
*Consigliere incaricato per

l’Education

ENTRA NELL’ESECUTIVO
MARINA MONASSI
VICEPRESIDENTE
UNICREDIT CORPORATE
MarinaMonassi è stata no-
minata vicepresidente di
UniCredit Corporate
Banking, entrando così a
far parte anche del Comita-
to esecutivo della società. Il
consiglio di amministrazio-
ne ha nominato Monassi al
postodelvicepresidentedi-
missionario Renzo Piccini.
Monassi, attuale direttore
generale della multiutility
quotata Acegas-Aps, rimar-
rà in carica fino alla prossi-
ma assemblea degli azioni-
sti di UniCredit Corporate
Banking.

AUMENTI DI CAPITALE
DABANCA FRIULADRIA 15
MILIONI PER IL «PRESTITO
PARTECIPATIVO»
Banca Popolare FriulAdria
ha deliberato un plafond di
15 milioni di euro da desti-
nareai finanziamenti con la
formuladelprestitoparteci-
pativoche“vincola” l’impre-
sa a varare l’aumento di ca-
pitale. La formula consente
all’imprenditoredi far fron-
te a un immediato bisogno
di liquidità per sostenere i
programmidi investimento
e lanecessità di rafforzare il
capitale aziendale secondo
quanto previsto dalla nuo-
vanormativadiBasilea 2.

DOMANDE ENTRO IL 31
IMPRESE ATTENTE ALLA
RESPOSABILITÀ SOCIALE:
SCONTO DALL’INAIL
L'Inailpremialaculturadel-
la responsabilità sociale
d’impresaconunosconto le
aziendechehannomigliora-
to le condizioni di sicurezza
e igiene nel proprio ambito
lavorativo,oltreiterminifis-
sati dal decreto legislativo
81/2008. L’agevolazione ri-
duceil tassodipremiodovu-
to dalle imprese all'Inail,
del 5%per le aziendedi rile-
vanti dimensioni e del 10%
per le altre. Domande al-
l’Inail entro il 31 gennaio.

Danilo
Valerio
Confindustria
Verona*

Elisa Costanzo

Necessità di garanzie giuridi-
che e di tutela dei diritti del-
l’imprenditore agricolo. Que-
sti i bisogni avvertiti maggior-
mente a livello comunitario al
terminedei due giorni di lavo-
ridelconvegnodaltitolo:«Svi-
luppo rurale e condizionalità.
Stato dell’arte e proposte per
l’incremento delle produzioni
e la stabilizzazione dei prez-
zi». L’evento, che ha visto a
confronto le politiche agricole
diFranciaUngheriaeItalia,or-
ganizzato nella sede di
Confagricoltura, ha beneficia-
todeicontributi concessidalla
Comunità Europea dopo un
bandospecificoperprogettidi
informazione sulle tematiche
agricole e soprattutto sulla
condizionalitàesullosviluppo
rurale.

UE, ASPETTI COMUNI.«Quando
organizziamo questi eventi, si
scopre sempre che i problemi
degli agricoltori italiani sono
uguali o molto simili a quelli
dei francesi e a quelli degli un-
gheresi e a quelli del resto del-
la comunità europea, quello
che ancora non riesco a capire
è comemai lapolitica europea

equella di casanostranon rie-
scano a percepire che servono
regole comuni per il manteni-
mentodel territorio e alla red-
ditività delle aziende». affer-
ma Marco Pasetto presidente
diConfagricolturaVeronaeag-
giunge, «siamo soddisfatti pe-
rò,perchégliobiettivisonosta-
tiraggiunti.Questeopportuni-
tà permettono sempre una ve-
rifica e un interscambio, ele-
mentinecessariperfaresinda-
catoeper fare economia».
Eproprioper questo eperdi-

mostrare lo svolgimento delle
attività finanziate nei prossi-
mi giorni verranno presentati
in consiglio europeo i docu-
menti che descrivono le diver-
se realtà territoriali e le pro-
spettivesui redditidelleazien-
deagricole e sulleproduzioni.

NUOVI STRUMENTI. Alla tavola
rotonda di ieri hanno parteci-
pato anche l’assessore all’eco-
logiaGiancarloContaeilsotto-
segretario di Stato all’Econo-
miaeFinanzeAlbertoGiorget-

ti, che rassicura: «Il ministero
dell’economiaè sempredispo-
nibile a collaborare congli im-
prenditoriagricoli che rappre-
sentano una forza indiscussa
per l’economia nazionale ma
non solo. Ora stiamo riveden-
do tutte le logiche di assegna-
zione delle agevolazioni alle
aziende, sia del primario sia
dell’agroalimentare. Stiamo
promuovendo e contempora-
neamente stiamo facendouna
lotta serrata alla contraffazio-
ne, soprattutto a livello comu-
nitario.Siamoinoltreconsape-
voli che alcuni strumenti van-
no bene e che altri devono pe-
rò essere modificati. Questa è
la fase però in cui le proposte
vanno presentate, noi siamo
aperti a vagliare ogni buona
proposta».
Come sottolineato durante il

summit, l’attività agricola è il
sostegno prevalente dell’inte-
ra comunità europea.
È per questa ragione che le

politiche comunitarie inserite
nella Pac (politica agricola co-

mune), mirano sempre più a
prevenire i rischi di degrado
ambientale, incoraggiando al
tempo stesso gli agricoltori a
continuareasvolgereunruolo
positivonella salvaguardiadel
paesaggioedell'ambiente gra-
zieamisuremiratedi sviluppo
ruraleecontribuendoagaran-
tire la redditività dell'agricol-
tura nelle diverse regioni dell'
Unione.

AGRICOLTURADIQUALITÀ.«An-
chealparlamentoeuropeoab-
biamo discusso recentemente
risoluzioni importantia livello
agricolo comunitario», spiega
l’europarlamentare Donata
Gottardi.«Perchémaicomein
questo momento l’agricoltura
viene ritenuta l’elemento di
punta dello sviluppo. Perciò
stiamo lavorando per regola-
mentare i finanziamenti. Se-
condo noi sarà dall’agricoltu-
ra di qualità che partirà la ri-
sposta alla crisi economica in
Europa», conclude la Gottar-
di.f

Gottardi:«Alla
crisisirisponde
conlaqualità,
silavoraper
regolamentare
ifinanziamenti»

Opinione

Sarà dedicato esclusivamente
all’emergenzaalimentare cau-
sata dalla crescita dei prezzi
dellematerie prime e alle pro-
poste e rimedi per affrontarla
la riunione del G8 agricolo or-
ganizzata dall’Italia dal 18 al
20 aprile a Cison di Valmari-
no, in provincia di Treviso. Lo
ha annunciato il ministro del-
lepoliticheagricoleLucaZaia,
presentando alla sede della
stampa estera la novità di un
G8agricolo che accenderà i ri-
flettori sul settore in vista del
verticealugliodeimaggioriPa-
esi industrializzatiallaMadda-
lena inSardegna.
Oltreaipaesipiùindustrializ-

zati (Canada, Francia, Germa-
nia,Giappone,GranBretagna,
Italia, Usa, Russia), siederan-
no al tavolo di questo G8 agri-
colo i Paesi del G5 (Brasile, Ci-
na, India, Messico, Sudafrica)
più Egitto e le maggiori istitu-
zioni internazionali del setto-
re, ovvero Banca Mondiale,
Fao, Ifad ePam.
«Dopo la risoluzione della

riunione del G8 a Toyako sula
sicurezzaalimentare»,haspie-
gato Zaia, «il governo italiano

propone una riflessione ulte-
riore. I temi sul tappeto sono
tantie importanti,bastipensa-
recheunmiliardocircadiper-
sonemuoredi fame».
Tra gli obiettivi di questo G8

agricolo quello di individuare
unastrategiacomuneperfron-
teggiare leprossimespiralidei
prezzi delle materie prime
agricole e per limitare l’impat-
todifutureemergenzealimen-
tari mondiali. Sui prezzi delle
materieprimeagricole -hano-
tato il ministro - al momento
la situazione è sotto controllo,
al pari dell’andamento conte-
nuto delle quotazioni del pe-
trolio,ma la spirale inflazioni-
stica è sempre in agguato e
può creare problemi nei Paesi
industrializzati come in quelli
meno evoluti. Zaia si è detto
convinto che, con la nuova ri-
presa del ciclo economico
mondiale, la crescita della do-
manda delle grandi economie
emergenti e il connessonuovo
aumentodellabollettaenerge-
tica «ci porterà a dover fron-
teggiare la spirale dei prezzi
agricoli».
«Serve un confronto», ha ag-

giunto ilministro, «che si pro-
pone tanto più utile in una fa-
se economica delicata per
l’agricoltura. Sicuramente al
centro dei nostri ragionamen-
ti ci sarà la produzione agrico-
la e il "nuovo Rinascimento"
che si vuole inaugurare per
l’Europadopoanniditrascura-
tezza. Parleremo anche delle
nostre produzioni e presente-
remo la nostra agricoltura che
continuiamo a sostenere an-
chenei negoziatiWto».
Zaia ha anche espresso l’au-

spicio di trovare alleato nel
prossimo round negoziale il
neo presidente Usa Barack
Obama, che ha già dichiarato
di ritenere importante la valo-

rizzazione della produzione
nazionale.
L’emergenza alimentare ha

tra le sue sfaccettature anche
quella dei rischi per la salute
delconsumatoreprovocatidal-
le contraffazioni. Su questo
fronte, ilministroZaia ha con-
fermato di stare lavorando «a
un importante provvedimen-
to che inasprirà le pene per i
contraffattori e i falsificatori
dell’agroalimentarechesaràli-
cenziatoal piùpresto».
Al termine dei lavori del G8

agricolo sarà messa a punto
una dichiarazione congiunta
da sottoporre all’attenzione
dei leader dei Paesi G8 nella
riunioneallaMaddalena.f

Verona prima assoluta in Ita-
lia per i progetti di efficienza
energetica del concorso Indu-
stria 2015 del ministero dello
Sviluppo economico, settore
efficienza energetica. Due in-
dustrie veronesi, infatti, si so-
no aggiudicate il primo (la Ici
Caldaie di Zevio) e il terzo po-
sto (laRiellodiLegnago)men-
tre una terza, la Genius del
Gruppo Giordano di Villabar-
tolomea, è nel pool di parteci-
pantial ventunesimoprogetto
guidato da Whirpool Europe
per lo sviluppodi sistemi inte-
grati di elettrodomestici a ri-
dotto consumo.
La valutazione è stata fatta

da un comitato ministeriale,
formatoda soli esperti italiani
(11 ricercatori, tre dei quali del
PolitecnicodiMilano,unodel-
laBocconi,quattrodiateneiro-
mani,duedell'universitàdiGe-
nova e uno del Politecnico di
Torino), che ha selezionato 30
progetti sugli 86presentati,
Iprogettivincitoricoinvolge-

ranno 234 imprese e 160 enti
diricercaeattiverannoinvesti-
menti per almeno 500milioni
di euro. In palio c'erano 200
milioni di contributi ministe-
riali. Il contributo pubblico
medio previsto è sul 35%della

spesa.L'80%degli investimen-
ti sarà realizzato al Nord. Pre-
valgono di poco (54%) le me-
die(comeIciCaldaie)epiccole
industrierispettoaigrandino-
mi, tra i quali i più noti, oltre a
Riello, sono Indesit Company,
Enel, Merloni Termosanitari,
Telecom, Whirlpool, Beghelli
e il CentroRicercheFiat.
Il progetto di Ici Caldaie (Mi-

crogen30-sistemadimicro-co-
generazione di taglia medio
piccola -30kWe-basato su cel-
le a combustione per applica-
zioni residenziali) riguarda le
celle a combustibile e idroge-
no, mentre quello di Riello
(Piace- piattaforma intelligen-

te integrata adattiva dimicro-
generazione ad elevata effi-
cienza per usi residenziali) si
riferisce alla generazione di-
stribuita.
Cinque progetti puntano sul

solare voltaico, due sull'eolico
con soluzioni che privilegiano
impianti off shore in mare
aperto, due sulle celle e a com-
bustione e idrogeno e due sul-
lagenerazionedistribuita.
«La soddisfazione è grande»

dichiara Emanuela Lucchini,
ad di Ici Caldaie, «perché è la
conferma della validità delle
nostre ricercheedell'impegno
ormaidecennale inquestoset-
tore,sostenutoconlenostreri-
sorse. Lo èmaggiormenteper-
chècivienedaunpooldiesper-
ti scientifici così importante,
che ha validato un progetto
chenoicrediamopossarivolu-
zionare i sistemi energetici
peruso civile».
«La crescente domanda glo-

bale di energia», sottolinea la
Lucchini, «rende necessario
aumentarnel'efficienzadipro-
duzione,prediligerneletipolo-
gie più elevate e creare un col-
legamentotra isistemienerge-
ticiattuali equellipulitidel fu-
turo. Vi sono grandi sbocchi
per tecnologie che siano estre-
mamente efficienti, generino
energia elettrica e utilizzino
vettori all'avanguardia come
l'idrogeno.Noivogliamoparte-
cipare in prima fila a questi
progetti».f

breviSETTORI.ConclusaladuegiorniorganizzatadaConfagricolturasullo«svilupporurale»

Piùgaranziegiuridiche
agliagricoltoridellaUe

MarcoPasetto

ConfrontodeimodellidiFrancia,UngheriaeItalia
Pasetto:problemiuguali.Giorgetti:oraservonoproposte

AlbertoGiorgetti DonataGottardi

VERTICE.Ilministroierihapresentato l’iniziativacheprecedeilsummitdiquest’estate

G8agricoloinVeneto
suprezzimaterieprime

LucaZaia, ministro dellePolitiche agricole

Zaia:«Emergenzaqualitàe
cibo,serveunconfronto»

ENERGIA. IciCaldaie,RielloeGeniustrai30progettipremiati

VeronaprimainItalia
perideediefficienza

Unimpiantoeolico

Il contributo totale di 200
milioni del ministero dello
Sviluppo ne muoverà altri
500 di investimenti


